
pericoloso per la vita del paziente.
Le indagini, affidate alla squadra

mobile, proseguono in tutte le dire-
zione, anche se al momento gli in-
quirenti, in via ufficiosa, tendono ad
escludere la pista politica. Si scava
piuttosto nella vita di Musy, dal pun-
to di vista professionale, politico e
personale. L’avvocato, che era an-
che professore di diritto comparato
all’università del Piemonte orienta-
le, era specializzato in cause falli-
mentari e spesso si trovava alle pre-
se con licenziamenti e piani di rior-
ganizzazione delle imprese.

La pista politica si concentra so-
prattutto sulla mozione presentata

in consiglio comunale dall’avvocato
per la riqualificazione della zona
dei Murazzi, l’epicentro della movi-
da torinese, dove molti locali conti-
nuano ad operare in piena illegalità
e contro la volontà dei proprietari
degli spazi. In città si dice che dietro
questa situazione ci siano interessi
criminali e l’avvocato potrebbe, con
la sua azione, aver pestato i piedi a
qualcuno.

Infine la pista che porta alla vita
privata di Musy. Si sussurra di pro-
blemi in famiglia con la moglie An-
gelica, ieri interrogata per diverse
ore dalla polizia, che però sembre-

rebbe aver smentito questa ipotesi.
Tuttavia gli inquirenti continuano a
ritenerla possibile. Di sicuro nelle in-
dagini non è entrata la Digos, fatto
che lascerebbe pensare a come la pi-
sta politica sia stata fin da subito
scartata.

TESTIMONIANZE
Il procuratore capo di Torino,

Giancarlo Caselli, parlando con i
giornalisti ha detto che «si lavora sul-
le testimonianze e sulle immagini
delle telecamere della via (si tratta
di telecamere di sorveglianza di un
ristorante ndr), ma non è possibile
al momento escludere alcun moven-
te né quello politico né quello perso-
nale per quel che sappiamo da una
prima ricostruzione dei fatti. Spara-
re nell’ingresso di un palazzo ricor-
da le modalità di Brigate Rosse e Pri-
ma linea ma ci sono anche elementi
discordanti, come il fatto che si trat-
tasse di una sola persona. In genere
per gli agguati si presentavano sem-
pre in due». Le indagini sono coordi-
nate dal pubblico ministero Roberto
Furlan, di turno al momento dell’ag-
guato.

Alberto Musy ha cominciato a fa-
re politica negli anni novanta, quan-
do era anche diventato presidente
della Gioventù liberale. Il suo riferi-
mento politico è il vecchio leader li-
berale Valerio Zanone. È figlio del
celebre avvocato torinese Antonio
Musy e la sua candidatura per la ca-
rica di sindaco della città torinese
era stata un’idea del leader
dell’Udc, Pier Ferdinando Casini.

Video
L’attentatore è stato
ripreso dalle telecamere
di un ristorante

Su Facebook è ritratto assieme
alle sue quattro figlie e alla moglie,
Angelica Corporandi D’Auvare. Qua-
rantaquattro anni torinese, Alberto
Musy è un politico per certi versi ati-
pico perché sempre con un piede e
uno sguardo fuori dalla città, espe-
rienze di lavoro e d’insegnamento
all’estero (New York, Tel Aviv, Mon-
treal) studi anche a Berkley, carriera
professionale divisa con Milano do-
ve ha frequentato gli ambienti dell’al-
ta finanza. Musy è professore ordina-
rio di diritto privato comparato
all’Università del Piemonte orientale
presso la facoltà di economia di No-
vara. Avvocato del foro di Torino è
socio dello studio “Musy-Bianco e as-
sociati”. Politico di orientamento li-
berale, socio del giornale on line
linkiesta, vicino alla voce.info su cui
ha firmato alcuni articoli sulla profes-
sione forense è cattolico praticante e
figlio di un giuslavorista. Musy, pe-
rò, a Torino è un cognome noto: Al-
berto infatti è l’erede di una dinastia
conosciuta in città grazie alla ditta
che produce gioielli dal 1706 e che
ha vantato fra i propri clienti anche
casa Savoia.

Alberto, però, ha scelto gli studi
giuridici ed è socio dello studio

“Agnoli Bernardi”, nato da una co-
stola di uno delle più prestigiose fir-
me legali d’affari la “Pavia e Ansal-
do”. La sua candidatura alle ultime
elezioni comunali era stata voluta
dall’Udc e puntava sul consenso tra
esponenti del mondo delle profes-
sioni, della cultura, dell’economia.
Un nome lontano dalle ideologie
politiche che ha ricevuto più di
22mila preferenze. Musy, però, è

da sempre a favore della Tav ed è
stato spesso in prima fila, anche a
Chiomonte dove aveva subito nu-
merose contestazioni.

«Proviamo angoscia e sgomento
per un atto di violenza efferata e
inaudita», ha commentato ieri il sin-
daco di Torino Piero Fassino che si
è reacto all’ospedale delle Molinet-
te dopo aver saputo dell’agguato.
«Tutta la città - ha spiegato - è vici-
na con affetto alla famiglia di Alber-
to, in questo momento di attesa». ❖

L’avvocato di grido
prestato alla politica

Il sindaco Fassino e il leader Udc Casini al Pronto Soccorso dell'Ospedale Molinette

Fassino in ospedale

Foto Ansa

I familiari avevano fatto tutto per salvargli il cuore a un cardiopatico di 69 anni di
Pistoia, un rappresentante di commercio, affetto da una patologia grave. Ma purtroppo
non è bastato: l'uomo è morto per una crisi cardiaca e forse provocata dal taglio del cavo
elettrico che alimenta un dispositivo Vad applicato a supporto di un ventricolo.

Foto Ansa

«La città è vicina ad
Alberto e alla famiglia
in questo momento»

Alberto Musy in una foto d'archivio

Muore
in sala
operatoria

17
GIOVEDÌ

22 MARZO
2012


